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DISEGNO DI L E G G E

approvato dalla 13" Commissione permanente (Lavoro, assistenza e previdenza sociale, 
cooperazione) della Camera dei deputati nella seduta del 10 marzo 1965

(V. Stam pato n. 1509)

d ’iniziativa dei deputati LAFORGIA, ZANIBELLI, BIANCHI Fortunato, DE MARZI Fer­
nando, MERENDA, TAMBRONI, TITOMANLIO Vittoria, URSO, BOVA, SAMMARTINO,

BEL CASTILLO, SGARLATA Marcello, BUZZI e FRANZO

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 15 marzo 1965

Norme sull applicazione dell'assicurazione obbligatoria degli infortuni sul 
lavoro e delle m alattie professionali agli artigiani datori di lavoro

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’obbligo assicurativo previsto nei riguar­
di degli artigiani dall’articolo 18, n. 3, del 
regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, modi­
ficato dalla legge 19 gennaio 1963, n. 15, de­
corre dalla scadenza dei contratti di assicu­
razione privata che siano in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge, a 
condizione che i contra tti stessi garantisca­
no, anche sotto forma di indennizzo me­
diante pagamento in capitale o rim borso in 
danaro, prestazioni non inferiori a quelle 
garantite dall’assicurazione obbligatoria. I 
contratti di assicurazione privata ohe non 
rispondano alle condizioni predette po tran­
no essere ad esse adeguati entro il termine 
di 180 giorni dalla data di entrata in vigore 
delia presente legge; in caso di mancato 
adeguamento, l ’artigiano è tenuto ad ottem­
perare all'obbligo assicurativo con decor­
renza dal giorno successivo a quello di sca­
denza del term ine suddetto.
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Gli artigiani interessati sono tenuti a tra ­
sm ettere all’Ispettorato  del lavoro copia dei 
contratti di cui al comma precedente, auten­
ticata dall’assiouratore.

Art. 2.

Il Consiglio di amministrazione dell'Isti­
tuto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, di cui all’articolo 3 del 
regio decreto 6 luglio 1933, in. 1033, è inte­
grato da un rappresentante degli artigiani 
designato dalla organizzazione sindacale del- 
l’artigianato più rappresentativa a carattere 
nazionale.

I Comitati consultivi provinciali presso 
l ’Istitu to  nazionale per l'assicurazione con­
tro  gli infortuni sul lavoro di cui all'arti­
colo 1 della legge 3 dicembre 1962, n. 1712, 
sono integrati da un rappresentante degli 
artigiani, nom inato con decreto del prefetto 
su designazione dell'organizzazione sindaca­
le dell’artigianato più rappresentativa.

Art. 3.

I contributi versati all’Istitu to  nazionale 
per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro dagli artigiani, in contrasto con l'a r­
ticolo 1 della presente legge, sono restituiti, 
su domanda degli artigiani interessati, ai 
medesimi insieme alle eventuali addizionali, 
interessi e penalità corrisposti.

L 'Istituto nazionale per rassicurazione 
contro gli info rtuni sul lavoro ha  diritto  di 
ripetere l’im porto delle prestazioni che ab­
bia erogato in caso di infortunio ove l’arti­
giano sia stato liquidato dall’assicurazione 
privata.

Art. 4.

L'assicurazione obbligatoria contro gli in­
fortuni e le m alattie professionali per il set­
tore artigiano rim ane operante per il datore 
di lavoro, anche nei casi in  cui vengano a 
cessare nel corso dell'anno i rapporti di la­
voro con il personale dipendente, fino al 
term ine dell'anno stesso.

Art. 5.

La presente legge en tra  in vigore dal gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica.


